
  
 
 

 
 

Nuove (buone) abitudini in città, all’epoca del Covid-19 
 

SPESA QUOTIDIANA? PRIMA LA BICI! 
 

FIAB-Federazione Italiana Ambiente e Bicicletta insieme a Confesercenti e CNA 
invitano a usare la bici per gli acquisti quotidiani nei negozi di prossimità. 

 

 
 

11 giugno 2020 - Nuovo messaggio per la campagna #PrimaLaBici! promossa da FIAB-Federazione Italiana 
Ambiente e Bicicletta per incentivare gli spostamenti quotidiani in bici, il mezzo più sicuro e sostenibile per 
se stessi e per gli altri, in grado di garantire in modo naturale il distanziamento e la salute individuale e 
collettiva. 
 

Dopo aver sostenuto la graduale ripresa delle attività lavorative invitando a praticare il bike-to-work con il 
messaggio CASA-LAVORO, PRIMA LA BICI!, oggi FIAB, insieme a Confesercenti e CNA, lancia la campagna 
SPESA QUOTIDIANA? PRIMA LA BICI!: un invito a scegliere di spostarsi sulle due ruote anche per gli 
acquisti di tutti i giorni nei negozi di prossimità e riscoprire il commercio di vicinato. 
 

È anche un appello congiunto agli amministratori locali ad accogliere e favorire in ogni modo le richieste 
che vengono, e sempre più verranno, da parte di esercenti e artigiani per riqualificare e valorizzare lo spazio 
urbano con parcheggi bici sicuri sul suolo pubblico stradale. Un modo per incentivare i clienti in bici, 
purché ovviamente le rastrelliere siano sicure, ovvero che permettano di legare il telaio e non solo la ruota. 
 

 “L’emergenza Covid-19 sta portando profondi ripensamenti, anche nel modo di sentire e vivere la città e gli 
spazi urbani nel quotidiano - sostiene Alessandro Tursi, Presidente di FIAB e Vicepresidente di ECF 
European Cyclists Federation, di cui FIAB fa parte. - Le nostre città e i centri storici devono tornare a essere 
patrimonio delle persone, dove negozi e botteghe rappresentano l’anima di un contesto vivo e autentico. 
Sono proprio i ciclisti urbani, sempre più numerosi, i clienti ideali, poiché preferiscono fare acquisti ogni 
giorno nei negozi vicino a casa, soprattutto se questi offrono varietà e qualità di prodotti”. 
 

 “Mobilità sostenibile e commercio di vicinato sono un connubio vincente, che può dare un grande 
contributo alla vivibilità delle nostre città”, dichiara la Presidente di Confesercenti Patrizia De Luise. “La 
rete dei negozi e delle attività urbane offre il contesto ideale per incentivare lo shopping in bicicletta. Una 
modalità di consumo intelligente ed ecologica, che può diventare un elemento chiave nella lotta 
all’inquinamento e nel recupero del tessuto di botteghe e negozi che rende attraenti le nostre città per 
turisti e residenti”. 
 

“Il SISTEMA CNA, in tutti i suoi livelli, è intervenuto a supporto di tutte quelle imprese che sono la parte 
fondante del sistema economico produttivo del nostro Paese. Abbiamo capito la necessità della nostra 
azione di rappresentanza e di vicinanza, nei confronti degli imprenditori dal punto di vista economico, 



organizzativo, sociale, psicologico e tecnologico – sostiene Armando Prunecchi, Direttore Divisione 
Organizzazione e Sviluppo del Sistema di CNA. – Il Covid-19 ha evidenziato l’importanza e la necessità della 
riscoperta di un modo diverso di relazione, di acquisto e di consumo. Valorizzando un’economia di 
prossimità, ovvero delle attività artigianali di produzione e di servizi alle persone e riparazione di beni e 
cose, del commercio di vicinato, imprese e imprenditori che, nelle settimane di lockdown, hanno dimostrato 
di poter offrire ai cittadini una nuova opportunità e come tutto si regge in piedi se la filiera mantiene 
capacità di domanda e di offerta”. 
 

La campagna SPESA QUOTIDIANA? PRIMA LA BICI!,  già on line sui canali social di FIAB, Confesercenti e 
CNA, nelle prossime settimane sarà affiancata da azioni congiunte volte a promuovere la spesa quotidiana 
in bicicletta presso i negozi e le botteghe urbane.  
 

#PRIMALABICI! 
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FIAB, IN BREVE: 
Fondata nel 1988, FIAB Onlus-Federazione Italiana Ambiente e Bicicletta è oggi la più forte realtà associativa di 
ciclisti italiani non sportivi. Con quasi ventimila soci suddivisi in oltre 190 associazioni e sedi in tutto il territorio italiano, 
FIAB è, prima di tutto, un’organizzazione ambientalista che, come riporta il suo Statuto, promuove la diffusione della 
bicicletta quale mezzo di trasporto ecologico in un quadro di riqualificazione dell'ambiente, urbano ed extraurbano. 
Forte della presenza, tra i suoi soci, di numerosi esperti in campo sanitario, giuridico, urbanistico, ingegneristico e 
paesaggistico, FIAB è diventata, negli anni, il principale interlocutore degli enti locali sull’importante tema della 
mobilità sostenibile. FIAB è stata riconosciuta dal Ministero dell’Ambiente quale associazione di protezione ambientale 
(Art. 13 Legge n. 349/86) e inserita dal Ministero dei Lavori Pubblici tra gli enti e associazioni di comprovata esperienza 
nel settore della prevenzione e della sicurezza stradale. Tra le numerose iniziative, FIAB organizza ogni anno 
Bimbimbici, manifestazione nazionale dedicata a bambini e ragazzi che coinvolge oltre 200 città, e Bicistaffetta, per 
promuovere il cicloturismo quale volano economico del nostro Paese e sostenere lo sviluppo della rete ciclabile 
nazionale Bicitalia. Con il progetto ComuniCiclabili, infine, FIAB misura e attesta il grado di ciclabilità dei comuni 
italiani: 127 amministrazioni hanno già ricevuto il riconoscimento con un punteggio (da 1 a 5 bike-smile) apposto sulla 
bandiera gialla. FIAB aderisce a ECF-European Cyclists’ Federation, la Federazione Europea dei Ciclisti. Presidente di 
FIAB è Alessandro Tursi. Per info: www.fiab-onlus.it 
 

CONFESERCENTI, IN BREVE: 
Fondata a Roma nel 1971, la Confesercenti è una delle principali associazioni imprenditoriali del Paese ed è membro 
fondatore di Rete Imprese Italia. Rappresenta più di 350mila PMI del commercio, del turismo, dei servizi, 
dell’artigianato e dell’industria, capaci di dare occupazione a oltre 1.000.000 di persone, riunite in oltre 70 federazioni 
di categoria. Con oltre 5mila addetti, 120 sedi provinciali, 20 regionali e oltre 1000 territoriali, è un punto di riferimento 
per le imprese su tutto il territorio nazionale. La missione di Confesercenti è quella di rappresentare il mondo delle PMI 
che, con il loro dinamismo, danno un contributo ineguagliato al Pil e all’occupazione d’Italia, contribuendo alla crescita 
delle imprese e dell’economia e allo sviluppo della democrazia, attraverso la collaborazione con le istituzioni, con le 
organizzazioni sociali, economiche, culturali e umanitarie. Su questi obiettivi, la Confesercenti promuove proposte su 
cui coinvolge le Istituzioni e le forze sociali italiane ed europee. Per info: www.confesercenti.it 
 

CNA, IN BREVE: 
Fondata nel 1946 la CNA, Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della Piccola e Media Impresa, conta oltre 
621.000 associati che danno lavoro a oltre 1,2 milioni di persone. CNA rappresenta artigiani, commercianti, 
professionisti, lavoratori autonomi, micro e piccole imprese del turismo, dei servizi e dell’industria. All’enorme 
diffusione dell’artigianato, sia nelle grandi città come nei piccoli comuni, corrisponde la presenza capillare della CNA: 
oltre 8.000 i collaboratori nelle oltre 1.100 sedi, di cui 19 regionali e 96 territoriali. Una presenza che garantisce servizi, 
consulenze e informazioni con credibilità, professionalità e la forza di sentirsi compartecipi e coprotagonisti del 
successo della piccola impresa e dello sviluppo di un comparto che, da solo, continua a creare occupazione e nuove 
imprese. Al suo interno sono presenti 10 unioni nazionali: CNA Alimentare, CNA Artistico e Tradizionale, CNA Benessere 
e Sanità, CNA Comunicazione e Terziario Avanzato, CNA Costruzioni, CNA Federmoda, CNA FITA, CNA Installazione e 
Impianti, CNA Produzione, CNA Servizi alla Comunità. Le articolazioni di mestiere sono 45, mentre 5 i raggruppamenti 
di interessi: CNA Giovani Imprenditori, CNA Impresa Donna, CNA Turismo e Commercio, CNA Industria, CNA Cinema e 
Audiovisivo. E ancora: CNA Professioni, CNA Cittadini e CNA Bruxelles. CNA rappresenta e tutela gli interessi delle 
micro, piccole e medie imprese, operanti nei settori della manifattura, costruzioni, servizi, trasporto, commercio e 
turismo, delle piccole e medie industrie, e in generale del mondo dell’impresa e delle relative forme associate, con 
particolare riferimento al settore dell’artigianato; degli artigiani, del lavoro autonomo, dei professionisti  nelle sue 
diverse espressioni, delle imprenditrici e degli imprenditori e dei pensionati. 


